Il posto della persona nel mondo.
Riflettiamo a partire dalla Laudato si’
relazione di Lorena Armiento

appunti di Massimo Pio Iorio 
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Venerdi 15 dicembre 2017, gli alunni delle classi 4 B SIA e 5 A SIA, insieme ad un gruppetto della seconda, hanno partecipato ad un incontro tenuto da suor Lorena Armiento dell’Istituto delle suore ausiliatrici di Cosenza.
L’ incontro è stato diviso in tre parti: una prima parte di introduzione generale dell’enciclica “Laudato si’”; la seconda in cui sono stati mostrati due video, alla fine dei quali ci sono state riflessioni e domande degli alunni; la terza parte per trarre le conclusioni del discorso. 
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Dopo la presentazione della relatrice, fatta dal prof. Tommaso Cariati, la professoressa inizia a parlare dell’enciclica di papa Francesco. Si tratta di una lettera che lui scrive a tutti gli esseri umani affrontando le complesse tematiche che riguardano l’inquinamento, le disuguaglianze, l’innovazione tecnologica. La relatrice sottolinea che la prima enciclica di questo carattere venne scritta dopo la seconda rivoluzione industriale quando la società stava cambiando radicalmente. Spiega anche che di solito le encicliche vengono scritte in latino ma questa è stata pubblicata in italiano proprio per poter raggiungere tutti, visto che parla di problemi che riguardano ogni abitante del Pianeta. Premette ciò per far capire che stiamo parlando del nostro futuro, e ognuno ha bisogno di trovare il suo posto nel mondo.
La relatrice analizza diversi punti della “Laudato si’”, soffermandosi in particolar modo sui paragrafi 18 e 22 in cui si parla dell’accelerazione dei cambiamenti dell’umanità, dell’intensificazione dei ritmi di vita e del problema denominato “cultura dello scarto”: consumiamo e buttiamo, lo scarto è normalità.
La professoressa Armiento ci invita poi alla visione del video “Trashed”, incentrato sulla produzione dei rifiuti: produciamo troppi rifiuti, compriamo tanti oggetti e li scartiamo senza pensare alle conseguenze, e tutti siamo colpevoli del problema che danneggia noi e l’ecosistema.

Un secondo video che ci viene mostrato, intitolato “Isola di plastica”, riguarda l’inquinamento dei mari e la nascita di vere e proprie isole di rifiuti in mezzo agli oceani.
A questo punto si fa una pausa di riflessione. Suor Armiento chiede a noi studenti perché, secondo noi, l’uomo è capace di creare grandi imprese o opere d’arte ma anche tanti disastri, come le guerre, l’inquinamento ecc.

Dopo molti nostri tentativi di risposta ci spiega che la creatura umana è certamente geniale ma anche limitata, intrinsecamente limitata. Il limite non è una sciagura ma gli serve per esempio a entrare in relazione con gli altri. Se uno fosse onnipotente non avrebbe bisogno di nessuno. Il limite fa parte della struttura dell’uomo. I disastri sono dietro l’angolo tutte le volte che l’essere umano non si rende conto dei suoi limiti o vuole oltrepassarli a tutti i costi. Il limite è per ogni uomo come un punto di appoggio che non gli fa perdere l’equilibrio o non gli fa venire le vertigini quando, per usare una metafora, sale, sale sempre più in alto.
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Per concludere i ragazzi vengono invitati a partecipare ad un gioco che serve a far capire che veniamo al mondo con dei privilegi o con degli svantaggi, senza colpe né meriti. La vita è fatta di svantaggi e privilegi, ma sono punti di partenza; la situazione che viviamo noi l’abbiamo trovata così, non dobbiamo sentirci in colpa perché ci sono differenze, ma abbiamo due possibilità: cercare di far parte dei pochi privilegiati o combattere la logica dei privilegi e vivere cercando il proprio posto nel mondo.
